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  Presentare il flusso generale riguardante la gestione degli ordini di acquisto emessi, per
rifornire il magazzino, da un’azienda commerciale di medie dimensioni e sviluppare l’analisi
dettagliata di un passo.
(problema tratto dalla seconda prova scritta di informatica, maturità tecnica com-

merciale, sessione suppletiva 1991)

La procedura degli ordini al fornitore comporta l’individuazione degli articoli sotto scorta.
Per ogni articolo sotto scorta è necessario individuare il fornitore disponibile a consegnare la
merce mancante. Solitamente associato all’articolo è indicato anche il fornitore abituale.
Oltre a emettere l’ordine è fondamentale anche controllare che la merce sia consegnata per
tempo; in caso contrario può essere emessa una lettera di sollecito al fornitore.
Per controllare quali ordini siano stati evasi e quali siano in attesa di evasione, si possono
utilizzare i dati presenti sul documento di trasporto che accompagna la merce consegnata dal
fornitore. (Per brevità i documenti di trasporto vengono indicati con il tradizionale termine di
bolla).

ANALISI DEI DATI

Le entità che possono essere individuate nel problema sono:
• Fornitore, per rappresentare i dati anagrafici del fornitore da riportare sull’ordine.
I dati relativi agli ordini vanno definiti ricorrendo a due entità:
• Ordine, che contiene l’intestazione dell’ordine emesso;
• Riga Ordine, per il dettaglio degli articoli ordinati.
Anche per le bolle vengono definite due entità:
• Bolla, per rappresentare l’intestazione del documento di trasporto della merce consegnata

dal fornitore;
• Riga Bolla, per il dettaglio degli articoli ricevuti.
Per la compilazione dell’ordine occorre completare le righe di dettaglio attingendo informazioni
dall’archivio di magazzino.
Per questo è definita l’entità:
• Articolo con gli attributi che descrivono in modo completo la merce presente in magazzino.
In particolare per l’aliquota IVA di ogni articolo è definita l’entità Aliquota contenente il codice,
la descrizione e la percentuale IVA.

Gli attributi di Fornitore sono: il codice, la ragione sociale, l’indirizzo, il CAP, la località, la
provincia, la partita IVA.
Gli attributi di Ordine sono: il numero, la data di emissione e la data di evasione.
Gli attributi di Riga Ordine sono: il codice articolo, la quantità ordinata.
Gli attributi di Bolla sono: il numero della bolla, la data di spedizione.
Gli attributi di Riga Bolla sono: il codice articolo, la quantità consegnata.
Gli attributi di Articolo sono: il codice, la descrizione, il prezzo di acquisto, il prezzo di vendita,
la quantità disponibile a magazzino, l’unità di misura, la scorta minima, la quantità di riordino
e il fornitore abituale.
Gli attributi di Aliquota sono: il codice IVA, la descrizione e l’aliquota.
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Per rispettare le regole di normalizzazione occorrerebbe definire anche l’entità per la località di
residenza del fornitore.

ANALISI DEL PROBLEMA

La gestione degli ordini di acquisto può essere descritta sotto diversi punti di vista, in questa
sede vengono trattati due problemi. Il primo riguarda l’emissione degli ordini ai fornitori quando
un articolo va sotto scorta, vale a dire quando la disponibilità a magazzino diventa inferiore alla
scorta minima di sicurezza. Il secondo è relativo al controllo dell’evasione degli ordini da parte
del fornitore e, quindi, dell’effettiva consegna da parte del fornitore della merce ordinata. A
questo proposito sia l’intestazione dell’ordine sia l’intestazione della bolla presentano, tra gli
attributi, la data di evasione, cioè la data di effettiva consegna della merce. Al momento
dell’emissione dell’ordine la data di consegna non è indicata. Quando arriva la merce ordinata,
dal documento accompagnatorio viene recuperata la data di consegna che deve essere
inserita nell’intestazione dell’ordine. Ciò permette di tenere sotto controllo per quali ordini la
merce è effettivamente arrivata in casa e quali sono, invece, i fornitori ritardatari.
Il problema può essere scomposto nelle funzioni descritte di seguito:
• Segnalare sottoscorta: esamina l’intero archivio di magazzino e, per ogni articolo, dal con-

fronto tra la disponibilità e la scorta minima individua gli articoli sotto scorta, comunicando
il codice dell’articolo e i dati del fornitore a cui inviare l’ordine di approvvigionamento.

• Registrare ordini: funzione di data entry per il caricamento degli ordini al fornitore; gli ordini
sono registrati in due tabelle: una relativa all’intestazione dell’ordine, l’altra comprendente le
righe di dettaglio dell’ordine.

• Registrare bolle: funzione di data entry che registra le bolle della merce consegnata dal
fornitore, vengono caricate in due tabelle, una per l’intestazione, l’altra per il dettaglio.

• Aggiornare ordine: in base alle bolle registrate viene inserita nell’intestazione dell’ordine la
data di consegna della merce da parte del fornitore.

• Emettere solleciti: per gli ordini che hanno avuto un ritardo di consegna devono essere
individuati i relativi fornitori per l’invio di una lettera di sollecito.

1 N
Fornitore Ordine

1 N
Bolla

Articolo

1

N

Riga ordine

1

N

1 N

1
Riga Bolla

1

1

N

Aliquota

N

1



parte prima
Progettazione della base di dati

capitolo 4
Modello relazionale

LORENZI, CAVALLI PROGETTAZIONE DEI DATABASE, LINGUAGGIO SQL, DATI IN RETE - © ATLAS

INTERROGAZIONI

Vengono mostrate, attraverso la pseudocodifica, le interrogazioni da effettuare sul database
per estrarre le informazioni necessarie per segnalare gli articoli sotto scorta e per emettere i
solleciti ai fornitori.

• Segnalare sotto scorta

1. σ
P Articoli Temp1 =  Selezione di Articoli per Disponibilità <= ScortaMinima

2. Fornitori
PK

    Temp1
FK

Temp2 = Congiunzione di Fornitori su CodiceFor e Temp1 su
CodiceFornitore

3. Π
L
 Temp2 Proiezione di Temp2 su CodiceArt, Descrizione, QuantitàRiordino,

CodiceFor

dove CodiceArt e CodiceFor indicano rispettivamente la chiave primaria di Articoli e di Fornitori.

• Individuare fornitori in ritardo per emettere solleciti

1. σ
P Ordini Temp1 =  Selezione di Ordini per DataConsegna è Null

2. RigheOrdine
FK

      Temp1
PK

Temp2 = Congiunzione di RigheOrdine su NumeroOrdine e
Temp1 su NumeroOrdine

3. Fornitori
PK

      Temp2
FK

Temp3 = Congiunzione di Fornitori su CodiceFor e Temp2 su
CodiceFornitore

4. Π
L
 Temp3 Proiezione di Temp3 su CodiceFor, NumeroOrdine,

DataEmissione, CodiceArticolo, QtaOrdinata



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


